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IL NOTIZIARIO DEL MEZZODI
MESOLCINA. — HzM/'o «//«

ßd/mzo/Kr-Mesocco/ — La perizia che
il Dip° federale dei trasporti, delle
comunicazioni e dell'energia ha chiesto
a proposito della eventuale soppres-
sione della linea ferroviaria Bellinzona-
Mesocco è negativa. I periti pro-
pongono la soppressione di questa
linea che fa parte delle Ferrovie
Retiche, pur consigliando il manteni-
mento d'un binario industriale fra Bei-
linzona e Grono. La perizia, che conta
un'ottantina di pagine, è stata recapi-
tata il 7 maggio a tutte le istanze
interessate: i governi del Ticino e dei
Grigioni, la direzione delle Ferrovie
retiche e ad altre autorità. II comitato
locale per il mantenimento della linea
ha convocato per sabato, 10 maggio a
Roveredo una seduta speciale per
occuparsi di questa perizia.

MAGADINO. — // re/era/am. —
AI momento d'andare in redazione
manchiamo ancora del risultato del
referendum popolare di domenica, 18

maggio relativo all'ampliamento del-
l'aeroporto cantonale.

LOCARNO. — C/n /ort«-
mPo. — II Dr. Kurt Tschudi, 70nne. di
Minusio, è riuscito ad atterrare sulla
pista dell'aeroporto Cristoforo Co-
lombo di Genova, benchè il carrello
del suo aereo da turismo fosse rimasto
inceppato. L'aereo ha subito gravi
danni alle eliche ed alla fusoliera, ma il
70nne pilota è uscito incolume dalla
drammatica avventura. Tschudi, un
uomo alto quasi 1.80 m„ dall'aspetto
giovanile, i capelli tagliati corti, senza
occhiali, non si è molto impressionato.
Appena l'aereo sarà aggiustato
rientrerà in patria.

— I/n rega/o per 5«« San/z/à. —
L'artista locarnese Remo Rossi ha ri-
cevuto l'incarico dal Consiglio federale
di creare una scultura in bronzo che
dovrà costituire il dono ufficiale della
Confederazione al Sommo Pontefice
Paolo IV in occasione della sua pros-
sima visita a Ginevra.

— O/z, c/ze peccato/ — Se è vero
che chi beve birra campa 100 anni,
allora la strada della Verbanella
dovrebbe sopravvivere almeno per un
millennio. Di un fragoroso e

schiumoso) cozzo sono stati pratago-
nisti il 5 maggio 2 autocarri, uno della
Birra Bellinzona e l'altro della
"Valchisa", i quali per una questione
di precedenza, sono finiti muso contro
muso. Per il contraccolpo 120 casse
di frizzante cervogia (quasi 2,000
bottiglie!) sono finite sull'asfalto, in-
ondando un vasto tratto di strada. Tra
le bottiglie non vi sono state superstiti,

// mzg/zor sportz'vo. — Un centinaio
di persone almeno — autorità, dirigenti

di sodalizi sportivi — hanno pre-
senziato sabato, 10 maggio, sui campi
del Tennis Club Locarno alla ceri-
monia di consegna, al figlio llnne
Ronnie, del premio al miglior sportivo
locarnese, questo anno dedicatO' dai
giornalisti spartivi di Locarno alla
memoria di JoeMoretti, tragicamente
perito lo' scorso mese di settembre nel-
l'adempimento del suo dovere. La
cerimonia, semplice e discreta, come
del resto la particolarità imponeva, è

stata comunque commovente. Ha
parlato dapprima il sig. Guido Decarli,
présidente della sezione di Locarno dei
giornalisti sportivi, il quale ha tratteg-
giato la figura dello sportivo scomparso
e le ragioni che hanno indotto i giorna-
listi a conferire a Joe Moretti un
premio postumo.

CHIASSO. — L'mcozz/ro ßorzvm-
Marz'ot/z. — Sono ritenuti positivi gli

accordi preliminari sugli autotrasporti
in seguito all'incontro avvenuto in
questi giorni a Lugano fra il cons. fed.
on. Bonvin ed il Ministro italiano dei
trasporti, Mariotti, per porre rimedio
alla situazione di disagio sviluppatasi
in questi ultimi tempi e che aveva
persino condotto ai blocchi dei valichi
con l'ltalia. Con l'accordo le 2 parti
sono giunte a reciproche concessioni
che permetteranno sia agli autotras-
portatori svizzeri, sia agli italiani di
continuare piii o meno come nel
passato.

LUGANO. — L'LVPO '57 pe/
Ticz'no? — Inserita in un breve comuni-
cato della Pro Lugano, la notizia è

passata quasi inavvertita. Ma à una
notizia grossa per la Regina del Ceresio
e la Pro Lugano sta esaminando le
concrete possibilità di designare
Lugano per l'organizzazione della
prossima Esposizione nazionale sviz-
zera che dovrebbe aver luogo nel 1987,
a distanza di 25 anni dall'ultima
edizione che si ebbe a Losanna nel
1962.

— La Pmnna/e <7z San Pao/o. —
Fra i 4 artisti elvetici che il Dip"
federale dell'Interno ha invitato per
rappresentare la Svizzera alla X. Bien-
nale di San Paolo nel Brasile, una delle
piii importanti del mondo per Parte
d'avanguardia, vi sono anche 2 ticinesi:
Bobby Doriani e Francesco Mariotti, 2
giovani che, com'è nelle tradizioni,
svolgono prevalentemente la loro
attività all'estero.

— AT7 mo/zdo gzovanc. — Tempo
fa. una ragazza 15nne è fuggita da casa,
nel Sopraceneri e in uno scritto mani-
festava intenzioni suicida. A maggior-
mente avvalorare tale volontà si sapeva
possedesse una rivoltella. Ma è

bastato l'incontro con un giovane e

intraprendente siciliano — 22 anni,
occupato come manovale in una ditta

luganese — per fugare ogni triste inten-
zione e lasciarsi trasportare sulle ali
dell'amore, Sia ben chiaro, niente di
piü che un bacio e qualche carezza, ma
il Codice — si tratta di minorenne —
è severo e il povero siciliano, tutto
ardore ma anche rispettoso di certe
forme, s'è visto incolpare d'atti di
libidine. Al processo, celebrato il 13

maggio, l'episodio, che è durato un
giorno si è svuotato d'ogni suo aspetto
préoccupante e ai 3 mesi chiesti dal
P.P.sost. straordonario aw. Paolo
Bernasconi, sta la condanna a un mese
di detenzione, praticamente coperto col
carcere preventivo sofferto.

LEONTICA. — Mzzore Domenzco
FLara. — A 73 anni s'è spento im-
provvisamente l'on. Domenico Visani,
popolare figura di uomo politico e
sindacalista. Lunedi, 12 maggio s'era
recato a Leontica, dove la famiglia
suole soggiornare per diversi periodi
all'anno, per assistere la moglie am-
malata. Aveva lavorato tutto il giorno
confiera sua abitudine. Per quanto
d'alcuni anni in quiescienza era solito
collaborare ancora intensamente alla
stampa del suo' partito, ma in partico-
lare alla stampa sindacale. Nato il 23
settembre 1894 in Toscana d'una
famiglia che si trasferi qualche anno
dopo nel Ticino. Trascorse la fanciul-
lezza e la prima giovinezza a Biasca,
dove partecipè ai primi movimenti di
agitazione degli scalpellini della
Riviera e dei metallurgici. Trasferitosi
a Lugano' divenne il primo segretario
della federazione opérai metallurgici ed
orologiai (FOMO) e dopo l'entrata di
Guglielmo Canevascini nel governo
cantonale assunse nel 1922 la carica di
segretario della Camera del Lavoro.
Nella Camera del Lavoro, Domenico
Visani, rimase per più di 50 anni
sempre attento ai problemi del lavoro e
del paese. Fu un sindacalista esemplare
convinto assertore della necessità di
tradurre in opere i postulati che il
partito socialista, nelle cui file milité
fin dagl'inizi del secolo, andava pro-
pugnando non senza difficoltà. Fu
accanto alla sua funzione di sinda-
calista che Domenico Visani ebbe
modo di svolgere un'intensa attività
politica, nel 1947, dopo la sua natura-
lizzazione entro in Gran Consiglio con
l'adesione entusiastica di quasi la
totalità del partito. Nel legislativo
cantonale rimase per 5 legislature,
sempre rieletto e nel 1960 l'uorno che
nel 1918 fu colpito d'un decreto
d'espulsione dal territorio svizzero per
le sue attività politiche, divenne presi-
dente del Gran Consiglio ticinese.
L'apporto che Visani diede, quale
deputato al Gran Consiglio, alla causa
dei lavoratori fu oltremodo significa-
tivo. Lontano dalle sottigliezze dialet-
tiche, levé ripetutamente la sua voce in
difesa dei diritti del popolo.

Ponczcrae <7/ Faypero.

18


	Il notiziario del Mezzodì

